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essere integrata dal punto di vista geografico, demogra­
fico e sociale, nonché concentrarsi sull’eliminazione degli 
ostacoli che ancora si frappongono all’esercizio dei diritti 
derivanti dalla cittadinanza dell’Unione. È opportuno tra­
smettere il messaggio che i cittadini stessi dell’Unione 
hanno un ruolo fondamentale da svolgere nel rafforza­
mento di tali diritti attraverso la loro partecipazione alla 
società civile e alla vita democratica.

(6) Per permettere ai cittadini dell’Unione di decidere con 
cognizione di causa se esercitare il proprio diritto di 
circolare liberamente non è sufficiente sensibilizzarli sul 
diritto in sé. È indispensabile che i cittadini dell’Unione 
siano altresì adeguatamente informati degli altri diritti di 
cui possono avvalersi in virtù del diritto dell’Unione in 
situazioni transfrontaliere. Tali informazioni consentireb­
bero loro di godere inoltre pienamente di tali altri diritti 
nel caso in cui decidessero di esercitare il loro diritto di 
circolare liberamente.

(7) Fin dalla sua introduzione nel trattato di Roma del 1958 
come una delle quattro libertà fondamentali, il diritto di 
circolare e di soggiornare liberamente ha dimostrato la 
sua validità come uno dei pilastri per la creazione del 
mercato interno, a beneficio delle economie degli Stati 
membri e dei singoli cittadini dell’Unione.

(8) Il diritto di circolare e di soggiornare liberamente nel 
territorio degli Stati membri è notevolmente apprezzato 
dai cittadini dell’Unione quale fondamentale diritto indi­
viduale legato alla cittadinanza dell’Unione. In quanto 
tale, esso dimostra e promuove una migliore compren­
sione del valore dell’integrazione europea, nonché la par­
tecipazione dei cittadini al processo volto a plasmare 
l’Unione.

(9) Sebbene il diritto di circolare e di soggiornare libera­
mente sia solidamente ancorato al diritto primario del­
l’Unione e notevolmente sviluppato nel diritto secondario 
dell’Unione, sussiste tuttora un divario tra le norme giu­
ridiche applicabili e la realtà con cui si trovano a con­
frontarsi i cittadini quando cercano di esercitare tali diritti 
nella pratica. Oltre all’incertezza sui vantaggi della mobi­
lità, i cittadini dell’Unione avvertono l’esistenza di un 
numero eccessivo di ostacoli pratici quando si tratta di 
vivere e lavorare in un altro Stato membro.

(10) Nella relazione 2010 sulla cittadinanza dell’Unione, del 
27 ottobre 2010, intitolata «Eliminare gli ostacoli all’eser­
cizio dei diritti dei cittadini nell’Unione», la Commissione 
ha preso in esame i principali ostacoli che i cittadini 
incontrano tuttora nella loro vita quotidiana quando cer­
cano di esercitare i propri diritti in quanto cittadini del­
l’Unione, in particolare in situazioni transfrontaliere, e ha 
individuato 25 azioni concrete per rimuovere tali osta­
coli. Uno degli ostacoli individuati in tale contesto è la 
carenza di informazioni. Nella relazione la Commissione 
ha concluso che la mancanza di consapevolezza dei loro 
diritti impedisce ai cittadini dell’Unione di beneficiare di 
tali diritti pienamente e ha annunciato la sua intenzione 

di promuovere la diffusione di informazioni ai cittadini 
dell’Unione con riguardo ai loro diritti, in particolare al 
diritto di circolare liberamente.

(11) Il TUE e il TFUE conferiscono a tutti i cittadini del­
l’Unione il diritto di circolare e di soggiornare libera­
mente nel territorio degli Stati membri, il diritto di 
voto e di eleggibilità alle elezioni del Parlamento europeo 
e alle elezioni comunali nello Stato membro in cui risie­
dono, alle stesse condizioni dei cittadini di detto Stato 
membro; il diritto di godere, nel territorio di un paese 
terzo nel quale lo Stato membro di cui hanno la cittadi­
nanza non è rappresentato, della tutela delle autorità 
diplomatiche e consolari di qualsiasi Stato membro, alle 
stesse condizioni dei cittadini di detto Stato membro; il 
diritto di presentare petizioni al Parlamento europeo; il 
diritto di ricorrere al Mediatore europeo; il diritto di 
rivolgersi alle istituzioni dell’Unione, nonché altri diritti 
in diversi ambiti quali la libera circolazione di beni e 
servizi, la protezione dei consumatori e della salute pub­
blica, la parità di opportunità e di trattamento, l’accesso 
al lavoro e alla protezione sociale.

(12) Il trattato di Lisbona ha introdotto nuovi diritti, in par­
ticolare l’iniziativa dei cittadini, di cui all’articolo 1, punto 
12, e all’articolo 2, punto 37 (articolo 11 TUE e arti­
colo 24 TFUE), che consente ad almeno un milione di 
cittadini, di un numero significativo di Stati membri, di 
invitare la Commissione a presentare una proposta in 
una qualsiasi materia di competenza dell’Unione, permet­
tendo in tal modo ai cittadini di impegnarsi attivamente 
nella vita politica dell’Unione e di partecipare diretta­
mente all’orientamento dello sviluppo del diritto del­
l’Unione (1).

(13) Dal 1979, anno in cui hanno avuto luogo le prime 
elezioni dirette, il Parlamento europeo agisce come un’in­
terfaccia diretta tra i cittadini e l’Unione. Il Parlamento 
europeo e i suoi deputati svolgono un ruolo fondamen­
tale nel comunicare i diritti e i benefici della cittadinanza 
dell’Unione, nel porre le preoccupazioni dei cittadini del­
l’Unione in primo piano nella formulazione delle politi­
che e nel promuovere la partecipazione attiva dei citta­
dini dell’Unione. Rafforzare la consapevolezza dei citta­
dini dell’Unione dei propri diritti, della parità di genere, 
della partecipazione di donne e uomini alla vita demo­
cratica dell’Unione, compresi i loro diritti elettorali, come 
elettori e come candidati, nel loro Stato membro di re­
sidenza, e della portata dei poteri del Parlamento europeo 
nel processo legislativo è importante anche nella prospet­
tiva delle elezioni del Parlamento europeo nel 2014. 
L’impatto di tali azioni di sensibilizzazione dovrebbe es­
sere moltiplicato attraverso lo stretto coordinamento e lo 
sfruttamento di sinergie con le pertinenti iniziative adot­
tate dalle istituzioni dell’Unione, in particolare il Parla­
mento europeo, dai partiti politici europei e dalle fonda­
zioni europee nonché dagli Stati membri nel periodo 
precedente tali elezioni.

(1) Regolamento (UE) n. 211/2011 del Parlamento europeo e del Con­
siglio, del 16 febbraio 2011, riguardante l’iniziativa dei cittadini (GU 
L 65 dell’11.3.2011, pag. 1).

 


